
L I A  E  I  C A L Z I N IL I A  E  I  C A L Z I N I

SPAIATISPAIATI









© 2026 - Primaria.org
info@primaria.org
Testi, illustrazioni e progetto grafico sono di proprietà dell’autore.
È vietata la riproduzione, la diffusione o l’utilizzo, totale o
parziale,  in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo, senza
autorizzazione scritta.

Tutti i diritti riservati.



TESTO
Primaria.org

ILLUSTRAZIONI
Primaria.org

L I A  E  I  C A L Z I N IL I A  E  I  C A L Z I N I

SPAIATISPAIATI



Ognuno di noi ha un calzino spaiato nel proprio
cassetto.

Questa storia nasce dalla realtà



Scansiona il qrcode 
per accedere all’audio storia





Nel cassetto della camera di
Lia i calzini vivevano tutti in
coppia: i calzini rossi con i
calzini rossi, quelli blu con
quelli blu, i calzini a pois
sempre vicini vicini. 





Ogni mattina Lia apriva il
cassetto, prendeva una
coppia e andava a scuola.





Un giorno, dopo un giro in
lavatrice, un calzino a righe
gialle e verdi tornò nel
cassetto da solo. 

Il suo gemello era sparito.





«E adesso con chi sto?»
pensò. 

Gli altri calzini lo guardavano
un po' strano e qualcuno
sussurrava: «Quello lì è
spaiato». 
Da quel giorno tutti lo
chiamarono Spaiato. 
Se ne stava in un angolo e si
sentiva diverso: aveva troppe
righe, troppi colori, e nessuno
uguale a lui. 





Una sera, frugando in fondo
al cassetto, Spaiato scoprì di
non essere l'unico. 
C'era un calzino viola con
una stellina, un calzino verde
con un buchetto sul tallone,
un calzino arancione
lunghissimo. Anche loro
erano rimasti soli. 
«Siamo tutti diversi» disse il
calzino viola, «ma possiamo
stare insieme lo stesso».





Lia li guardò e vide che
anche se tutti diversi erano
felici e non potevano
rimanere lì nel cassetto. 





Allora pensò: "e se invece di
lasciarli qui, li indosso
spaiati?"





A scuola in classe, tutti i
bambini erano seduti ai
propri banchi, con le gambe
penzolanti dalle sedie. Tutti i
bambini avevano i calzini
uguali, alcuni a fasce altri
rossi e altri ancora a pois,
tutti tranne Lia. 

La maestra lo notò e allora
chiese a Lia: "Piccola perchè
hai i calzini spaiati?"





Lia, con tutta la sua
dolcezza, rispose alla
maestra che, anche se diversi
e spaiati, non potevano
restare soli in un cassetto.

Lunghi, corti, a pois, tinta
unita o a fasce, bianchi, rossi,
gialli o neri, nessuno poteva
rimanere in disparte.





Il giorno seguente Lia entrò
in classe e trovò una
fantastica sorpresa

Tutti i bambini erano lì ad
aspettarla: appena entrò
dalla porta, Lia vide che
avevano fatto tutti come lei e
avevano messo dei calzini
spaiati.
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Il mio calzino spaiato

Decora il calzino con i colori, i disegni e le forme che ti somigliano di più:
nessun calzino sarà uguale a quello dei tuoi compagni!

Che cosa rende unico il tuo calzino? E che cosa rende unico te?
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 
Scrivi una cosa bella che ha un tuo compagno e che tu non hai.
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
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